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“Nessuno avrebbe potuto descrivere meglio quello che significava per Cuba l’Emendamento Platt come
lo fece Leonard Wood,  in  due brani della lettera confidenziale, datata 28 ottobre 1901, al suo
compagno di avventura Theodore Roosevelt:
 
“Ovviamente che a Cuba gli si è lasciata poca o nessuna indipendenza con l’Emendamento Platt ed
adesso solo si deve cercare l’annessione. Tuttavia, per questo ci vorrà di tempo e finché Cuba
mantenga il proprio governo, sarà opportuno che ci sia uno che apporti del progresso e dei
miglioramenti. Ci sono alcuni trattati che non può farli senza il nostro consenso, non può chiedere
prestiti oltre certi limiti e deve mantenere le condizioni sanitarie stabilite, quindi è evidente che è
assolutamente tra le nostri mani e credo che non c’è nessun governo europeo che la consideri
diversamente di quello che è, una vera dipendenza dagli Stati Uniti, e quindi merita la nostra
considerazione.”…
 
“Con il controllo che, senza dubbio, presto si trasformerà in possessione, in poco tempo avremo quasi il
controllo del commercio dello zucchero al mondo. L’isola si americanizzerà progressivamente e, al
momento giusto, avremo una delle più ricche e desiderabili possessioni del mondo…””

  Renvoi au texte original:   L’IMPERO E L’ISOLA INDIPENDENTE. Prima parte, 14 agosto 2007  
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